
 

IL CONSIGLIO DELLA MUNICIPALITA'  

DI MESTRE CARPENEDO  

 

PREMESSO CHE 

-  in data 03/03/2015 il Consiglio dei Ministri ha approvato il Piano strategico per lo 

sviluppo della banda ultra-larga in Italia denominato “Strategia Italiana per la banda 

ultra-larga” e Venezia è stata individuata tra i primi comuni d'Italia ove realizzare il 

suddetto progetto;  

-  con Delibera di Giunta Comunale n. 231 del 02/08/2016, è stato approvato lo 

schema di convenzione tra Comune di Venezia e la società Enel Open Fiber S.p.A; 

-  in data 08/09/2016 il Comune di Venezia ha stipulato una convenzione con Enel 

Open Fiber S.p.A. per la gestione semplificata degli iter autorizzativi finalizzati 

all'esecuzione degli interventi di sviluppo delle reti a banda ultra-larga;  

-  la realizzazione dei lavori è stata affidata all'ATI – Site S.p.A, Valtellina S.p.A. e CTE 

Consorzio Triveneto Energia Sc. Cons. S.r.l.;  

- l’ordinanza n. 205 del 03/04/2017 con scadenza al 31/12/2017 “Regolamentazione 

della circolazione in occasione dei lavori di realizzazione di infrastrutture per 

telecomunicazione in fibra ottica FTTH sul territorio Comunale di Venezia” ha 

regolamentato e impartito alle ditte esecutrici disposizioni ben precise sulle modalità 

di intervento; 

CONSIDERATO CHE: 

• i lavori di posa della fibra nel territorio della nostra Municipalità risultano eseguiti 

senza alcun rispetto delle disposizioni di cui alla citata ordinanza; 

• non è stata data alcuna comunicazione preventiva ai residenti relativamente agli 

interventi che sarebbero stati eseguiti; 

• non sono stati segnalati i lavori in corso lungo le vie interessate;  

• non sono state installate segnaletiche di avviso cantieri, né di divieto di sosta dei 

veicoli; 

• i cantieri non sono stati messi in sicurezza né per i pedoni né per i veicoli 

parcheggiati nella zona; 

• i lavori non sono stati eseguiti “a regola d’arte”; alla fine degli stessi non è 

nemmeno stata effettuata la pulizia del manto stradale dai detriti del catrame e il 

degrado della zona si è aggravato; 

 
 



 
 
 
 
 
  RITENUTO CHE  
 

- il Comune abbia il preciso dovere di monitorare e verificare che l’esecuzione dei 
lavori nel proprio territorio sia svolta a regola d’arte, rispettando le prescrizioni 
sulla sicurezza; 

- ciò non sia avvenuto, come peraltro si evince dalla allegata documentazione 
fotografica  
 

  INTERROGA IL SINDACO  

per sapere  

- se siano stati effettuati i dovuti controlli e verifiche dei cantieri presenti nel 

territorio;  

- quali provvedimenti si intendano adottare affinché la ditte esecutrici 

intervengano per ripristinare a regola d'arte lo stato dei luoghi antecedente la 

manomissione, attenendosi puntualmente alle prescrizioni impartite con 

l'ordinanza n. 205 del 03/04/2017; 

- se si intenda provvedere,  a seguito dei lavori di messa in posa dei cavi della 

fibra ottica, al rifacimento del manto stradale, ora gravemente danneggiato dai 

suddetti lavori. 

 

Si allega documentazione fotografica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


